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Rischio 
e incertezza



R = P × D



Comunicare 
il rischio



I vulcanologi convocati avevano 
interpretato correttamente i segni 
profetici e colorato con terrificante 
precisione le zone a rischio sulla 
carta. 

«Ma non si era fatto abbastanza
per avvertire la popolazione». 

(John Lockwood, vulcanologo, parlando 
dell’eruzione del Nevado del Ruiz, nel 1985, 
in Colombia, che causò 23.000 morti)



La comunicazione del rischio è uno 
strumento della gestione del rischio 
per proteggere l’ambiente e salvare 
vite umane.

Serve a facilitare lo scambio e la 
condivisione delle informazioni
sul rischio per favorire scelte 
consapevoli a tutela della sicurezza 
individuale e collettiva.



Rischio imposto

Incontrollabilità

Iniqua distribuzione di rischi e benefici

Rischio nuovo o imminente

Cause antropiche

Fattori aggravanti

Vittime identificabili o conosciute

Assenza di chiari benefici

Sfiducia nelle istituzioni

Danni estesi alle generazioni future

Presenza di conflitti di interesse

Assenza/segretezza di informazioni 

Incidenti già avvenuti in passato

Volontarietà all’esposizione

Controllo personale

Equa distribuzione di rischi e benefici

Fattori attenuanti

Cause naturali

Famigliarità, assuefazione al rischio

Vittime non identificabili o sconosciute

Presenza di chiari benefici

Fiducia nelle istituzioni

Reversibilità dei danni

Assenza di conflitti di interesse

Accessibilità delle informazioni sul rischio

Nessun incidente precedente

Assenza di implicazioni etiche Implicazioni moralmente rilevanti





● care communication = motivare le persone 
esposte a un rischio riconosciuto a modificare i 
propri comportamenti dannosi offrendo loro un 
rimedio disponibile (esempi: tabagismo, malattie 
infettive, sicurezza sul lavoro, stili di vita)

● consensus communication = favorire il confronto 
tra le parti in una controversia sul rischio per 
giungere a scelte il più possibile condivise, 
informate e partecipate nella gestione del rischio 
(esempi: inceneritori, vaccinazioni, biotecnologie) 

● crisis communication = rendere consapevoli le 
persone esposte a un rischio per favorire 
comportamenti responsabili di autoprotezione e 
salvaguardare la loro sicurezza in una situazione di 
emergenza (esempi: epidemie, calamità naturali)



Consensus 
communication



«Non si avvisano le rane quando
si sta per drenare lo stagno».
 
(Rémy Carle, direttore dell’ente elettrico 
Electricité de France, a commento 
dell’imponente programma di costruzione 
di reattori nucleari portato a termine dal 
governo francese tra il 1965 e il 1985).



DAD (Decide, Announce, Defend) 
is dead!

● possedere expertise

● godere di credibilità e fiducia

● attivare una comunicazione 
trasparente e dialogica

● promuovere scelte 
partecipate

SON (Share, Open, Negotiate) 

http://www.debatpublic.fr/


Care 
communication



Si possono perseguire diverse 
tipologie di cambiamento:
● cognitivo (per favorire una 

maggiore consapevolezza del 
rischio)

● d’azione (per spingere le persone 
a fare qualcosa per proteggersi)

● comportamentale (per indurre 
l’abbandono delle abitudini 
dannose)

● valoriale (affinché il 
comportamento a rischio diventi 
inaccettabile)



Nella comunicazione pubblica 
del rischio occorre adottare il 
linguaggio comune, 
adeguandosi ai bisogni 
informativi dell’interlocutore.
Ogni semplificazione deve 
riguardare la forma, non il 
contenuto del messaggio.
La comunicazione pubblica non 
è mai una semplice traduzione 
dal linguaggio specialistico al 
linguaggio comune: narrazioni 
ed emozioni sono essenziali.



Crisis 
Communication



Pianificazione = per affrontare con successo la crisi occorre cercare di prevedere gli 
scenari di rischio e pianificare (in modo flessibile) le possibili risposte. 

Credibilità = in tempo di pace, le istituzioni preposte alla gestione del rischio devono 
costruire relazioni di fiducia e alleanza con i diversi stakeholders.

Informazione/formazione/educazione/addestramento = quando si presenta 
un’emergenza, tutti gli attori coinvolti devono sapere già come comportarsi.

http://www.cdc.gov/phpr/zombies.htm


Prima regola = 
mai rassicurare sul rischio: 
un adeguato livello di allerta 
assicura maggiore aderenza 
alle indicazioni 
comportamentali.

Comunicazione efficace = 
tempestiva, trasparente, 
dialogica, chiara, coerente, 
empatica, proattiva, di 
pubblica utilità.



Non è andato
tutto bene



Non è stato 
un evento 
imprevisto



Le epidemie 
stanno 
diventando 
sempre più 
frequenti



Non avevamo 
un piano (pandemico)



Principi 
per comunicare 
il rischio



Mai negare, nascondere 
o sminuire il rischio
Incoraggiare e motivare 
l’adozione delle misure 
di precauzione



Condividere informazioni
 tempestive e trasparenti
sul rischio e sulle contromisure 
per prevenirlo o mitigarlo.



Tenere conto di percezioni, 
conoscenze, esperienze, 

valori, motivazioni e 
atteggiamenti dei destinatari.



Adottare un atteggiamento dialogico e 
favorire il coinvolgimento nella gestione 
del rischio



L’informazione non 
basta: dalla 
consapevolezza occorre 
passare all’azione, dalla 
conoscenza al 
comportamento.



I principi della comunicazione del rischio

1. mai negare, nascondere o sminuire i rischi
2. condividere informazioni chiare, trasparenti e tempestive sul rischio 

e sulle contromisure da adottare per prevenirlo o mitigarlo
3. ammettere limiti e incertezze del sapere disponibile
4. tenere conto di percezioni, conoscenze, esperienze, valori e atteggiamenti dei 

destinatari nei confronti del rischio 
5. comprendere le logiche dei mass media e usare i canali comunicativi 

più adatti per raggiungere i destinatari
6. rispettare le preoccupazioni dei cittadini e non rassicurare a ogni costo
7. adottare un atteggiamento aperto e dialogico con tutti gli interlocutori
8. favorire il coinvolgimento degli stakeholder nella gestione del rischio
9. monitorare gli effetti della comunicazione del rischio.
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